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INTRODUZ IONE  

 

RAPPORTO SINTETICO  
 

 

A. Servizio Acquedotto 
 

Lõattivit¨ operativa sullõacquedotto oltre a concretizzarsi in una costante attivit¨ di 

manutenzione ordinaria, volta a garantirne lo stato dõefficienza , si prefigge dõanalizzare tutto il 

sistema idrico  dellõATO 4 per individuare i migliori interventi di risanamento, nonch® lo 

sviluppo strategico delle reti idriche cittadine, il loro potenziamento e lõinterconnessione dei 

sistemi di captazione e adduzione.  

Gli obiettivi principali sono:  

¶ miglioramento dellõefficienza dellõacquedotto, attraverso la diminuzione del livello di 

dispersione idrica e lõottenimento di una qualit¨ costante nelle condizioni di fornitura. 

¶ incremento dellõaffidabilit¨ dellõapprovvigionamento idrico, attraverso la 

ristrutturazione delle principali centrali di produzione e lõinterconnessione dei sistemi 

idrici dellõATO4,  in modo da poter fronteggiare eventuali crisi idriche che si dovessero 

presentare. 

 

Tra gli interventi più importanti realizzati nel corso del 2013 vi è sicuramente  il 

completamento e la messa in funzione del nuovo acquedotto per lõapprovvigionamento 

idrico della comune di Cisterna: dalla sorgente di Ninfa viene  prelevata una portata di 100 

l/s dõacqua, che attraverso una condotta DN400 in ghisa, della lunghezza complessiva di 

11,5 km arriva  fin o alla stazione di S. Valentino, da cui poi viene inviata fino al serbatoio di  

via Dante Alighieri.  

Si tratta di unõinfrastruttura di primaria importanza che garantir¨ nei prossimi decenni 

lõapprovvigionamento idrico del comune di Cisterna con acqua di altissima qualità, e con la 

possibilità di  rispondere anche alle future esigenze di sviluppo urbano della città.  
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B. Recupero dispersioni amministrative 
 

Il Progetto Recupero Dispersioni Amministrative trae origine dalla delibera Atto n. 6 del 14 

Luglio 2006 approvata dalla Conferenza dei Sindaci e dei Presidenti ð A.T.O. N.4, per 

disciplinare il trattamento degli usi impropri della risorsa idrica ed ha come obiettivo lõaumento 

del fatturato derivato dai consumi da recupero dispersioni amministrative . 

Per lõanno 2013 si ¯ stimato un importo di: 

- 3,0 milioni di euro, riferiti ai volumi da i ncassare degli anni 2008-2013; 

- 0,5 milioni di euro, per sanzioni più altre spese.   

Nel 2013 lõattivit¨ del progetto Recupero Dispersioni Amministrative, si è sviluppata 

principalmente tramite lõattività di incrocio banche dati amministrative . 

 

INCROCIO BANCHE DATI  

Lõattivit¨ di recupero evasione amministrative tramite lõincrocio banche dati, consiste 

nellõaccertamento della regolare corrispondenza tra il servizio erogato ed il rapporto 

contrattuale in essere con il Gestore e lõutente, in modo favorire la costituzione di una banca 

dati aggiornata degli utenti.  

 

Diversi fattori esogeni hanno contribuito negativamente al raggiungimento degli obiettivi 

prefissati, quali la mancanza delle banche dati degli utenti, da parte di alcune amministrazioni 

comunali di notevole importanza in termini di bacino dõutenza e, non meno importante, 

lõimpossibilit¨ di poter accedere al sistema Siatel (Anagrafe Tributaria), funzionale al 

reperimento dei dati anagrafici degli utenti.  

 

 

TABELLA 1 - Risultati attività in termini di fatturato  
 

Mese TOTALE Anno corrente Anni pregressi 
Anno fattura - 

1 
Sanzioni 

Gennaio û     238.426,24   û        4.083,79   û     74.345,01   û     26.539,05   û   133.458,39  

Febbraio  û    179.464,88   û        5.047,30   û      35.055,65   û      46.051,91   û      93.310,02  

Marzo  û    310.070,44   û      10.980,35   û      69.505,15   û      98.987,47   û    130.597,47  

Aprile   û    165.973,93   û      38.609,00   û        9.823,45   û      48.707,16   û      68.834,32  

Maggio  û     476.394,78   û      29.057,31   û    150.534,56   û    150.781,88   û    146.021,03  

Giugno  û    326.512,05   û      17.340,06   û      74.238,90   û    162.300,91   û      72.632,18  

Luglio   û      75.397,00   û      30.298,46  -û        1.438,75   û      44.525,65   û        2.011,64  
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Agosto  û      76.918,60   û      22.899,82   û      20.003,88   û      32.262,90   û        1.752,00  

Settembre  û      67.604,29  -û        4.441,10   û      13.506,46   û      20.174,66   û      38.364,27  

Ottobre  û      88.694,24   û      11.657,36   û      12.591,01   û      23.640,24   û      40.805,63  

Nov embre  û    268.831,01   û      77.803,50   û      43.229,61   û      80.474,81   û      67.323,09  

Dicembre  û    303.474,21   û      47.381,76   û      84.316,48   û    104.545,49   û      67.230,48  

Totale   û  2.577.761,67   û    290.717,61   û    585.711,41   û    838.992,13   û   862.340,52  
 

 

 

C. Depurazione  
 

Durante il  2013 non sono stati attivati  nuovi impianti di depurazione ma sono stati portati 

avanti una serie di interventi di ristrutturazione e miglioramento della prestazione dei comparti 

depurativi, alcuni dei quali sono ancora in corso dõopera o di progettazione. 

Presso lõimpianto di Minturno  Pantano  sono  state  sostituite le giranti delle turbine superficiali 

migliorando le prestazioni del comparto di ossidazione.  

Lõimpianto di Formia, oggetto di lavori di ristrutturazione e adeguamento, che riprenderanno 

in autunno ¯ stato interessato da un intervento atto al riutilizzo dellõacqua depurata per il 

lavaggio dei teli degli addensatori dinamici.  

Eõ stato ristrutturato lõedificio che ospita il comparto di disidratazione fanghi e gli uffici 

dellõimpianto di Itri. 

Importanti interventi di manutenzione   straordinaria   sono in corso  presso lõimpianto di Gaeta 

con il rifacimento integrale delle carpenterie metalliche dei due sedimentatori secondari,  

corrose negli anni a causa dellõalto concentrazione di cloruri nelle acque trattate e della 

premente dellõimpianto terminale IS9. 

 Un altro intervento che ha interessato lõimpianto di Gaeta ¯ stato lo spostamento dello scarico 

dellõimpianto che ¯ stato prolungato e oggi avviene attraverso una condotta sommersa che 

arriva al confine della  panchina del porto commerciale.  

A Fondi e Sperlonga sono stati eseguiti lavori di ristrutturazione della linea fanghi , 

rispettivamente è stato modificato il sistema d i alimentazione dei fanghi alla nastropressa ed è 

stato rifatto lo strato drenante dei letti di essiccamento. 

 Di una revisione generale ¯ stata oggetto anche la linea fanghi dellõimpianto di Lenola 

Pozzavegli  presso il quale sono state cambiate le pompe di ricircolo fanghi ed  è stata rimessa 

in esercizio la centrifuga. 
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Presso lõimpianto di Lenola Valle Bernardo ¯õ stata potenziata la sezione di ossidazione con 

lõistallazione di un nuovo aeratore di maggiore capacit¨ rispetto a quello precedentemente 

istallato.  

Una revisione delle carpenterie metalliche della sedimentazione secondaria è stata eseguita  

Della  squadra interna di manutenzione elettromeccanica presso lõimpianto di San Felice Circeo, 

dove sono state rifatte anche le tubazioni di mandata del sollevamento di testa e del 

sollevamento finale ed è in corso un intervento di verifica della condotta sottomarina.  

Allõimpianto di Terracina Borgo Hermada ¯ stata attivata la linea trattamento bottini ed ¯ in 

corso dõopera lõattivazione della seconda linea di trattamento dellõimpianto che prevede la 

revisione di tutte le apparecchiature elettromeccaniche e una modifica strutturale di una delle 

vasche di sedimentazione.  

Lõimpianto di Latina Est continua ad essere oggetto di un intervento di adeguamento e 

potenziamento che lo porterà ad una capacità finale di 90000 abitanti equivalenti; nel 2013 è 

stato attivato il comparto di disidratazione meccanica a mezzo di centrifuga ed è stato eseguito 

il revamping delle vasche di sedimentazione secondaria. 

Anche presso lõimpianto di Aprilia sono iniziati i lavori di potenziamento e adeguamento che 

porteranno lõimpianto da una capacit¨ attuale di 66000 abitanti equivalenti ad una capacit¨ di 

90000 abitanti equivalenti e ad una radicale modifica del processo depurativo che passerà da un 

sistema a biofiltri a uno a fanghi attivi.  Inoltre, sempre ad Aprilia si ¯ proceduto allõinstallazione 

di un sistema antincendio, essenziale per la fase di produzione biogas. 

Per quanto riguarda il depuratore di Anzio Colle Cocchino è in co rso la sperimentazione 

sullõutilizzo di una pompa trituratrice ad alta efficienza al fine di migliorare le caratteristiche 

dei fanghi da disidratare.  

Si sta procedendo anche allõinstallazione di un si sistema di ozonolisi presso il depuratore di 

Priverno Centro, sempre al fine di ridurre la produzione di fango dallõimpianto. 

Sono in fase di completamento i lavori sul depuratore di Cori S. Angelo, con lõattivazione della 

linea disidratazione e della centrifuga fanghi.  

Per il depuratore di Bassiano si è proceduto ad una revisione completa della vasca di 

ossidazione fanghi, con la sostituzione di tutta la line a diffusione aria.  

Lõimpianto di Cisterna di Latina ¯ oggetto di ottimizzazione sia dal punto di vista della linea 

acque sia della linea fanghi, con una verifica a tutto tondo sulla parte di digestione anaerobica 

dei fanghi.  

Sul depuratore di Nettuno si è in procinto di installare un sistema di ispessimento meccanico 
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dei fanghi per la riduzione degli stessi.  

Sono in corso inoltre alcuni progetti di sperime ntazione di sistemi di disinfezione alternativa 

allõipoclorito di sodio in particolare presso lõimpianto di Pontinia e di Latina Cicerchia. 

Altri progetti sperimentali per lõabbattimento delle sostanze azotate, che vedono un processo 

chimico affiancare il processo biologico in atto sugli impianti,  sono in corso nella zona di Fondi.  

Durante il 2013 gli impianti di depurazione gestiti da Acqualatina sono stati oggetto di 

numerosi episodi di furto e vandalismo che hanno interessato in particolare gli impianti  di :  

Anzio Cavallo Morto e Anzio Colle Cocchino, Itri, Minturno e per ben cinque volte quello di 

Cisterna di Latina. Durante i furti è stato rubato il rame dei cavi elettrici che sono stati tranciati 

e la cui ricostruzione è stata onerosa sia in termini economici che di impegno da parte del 

personale. 

 

Nel  2013 sono  stati eseguiti molti interventi di risanamento ristrutturazione e bonifica  sulla  

rete fognaria  alcuni, che  hanno visto il coinvolgimento della squadra interna di manutenzione 

elettromeccanica,  sono stati eseguiti sugli impianti di sollevamento fognario.  

Tra questi sono di rilevante importanza il rifacimento delle tubazioni di mandata degli impianti 

di sollevamento  IS 1, IS2, IS3, IS6, IS7, IS 8 e IS 9 nel territorio comunale di Gaeta e IS Nuova 

Moet nel territorio comunale di Minturno.  

Eõ stata sostituita la premente dellõimpianto di traversa Ferrucci nel comune di Formia e un 

lungo tratto di fognatura su via Foce nello stesso Comune. 

Eõ stato oggetto di sostituzione ed intervento la rete fognaria del comune di Roccamassima, con 

la sostituzione della condotta ed il rifacimento dei pozzetti di connessione.  

Importanti interventi di pulizia e manutenzione  straordinaria  sono stati inoltre condotti sulla 

rete fognaria di Minturno nella zona d i Santa Reparata, Recillo e nella frazione di Pulcherini. 

Anche i comuni di Anzio, Nettuno e Sabaudia sono stati oggetto di pulizie straordinarie della 

rete che spesso sono state seguite da interventi di videoispezione al fine di verificare la tenuta 

delle condotte stesse.  

Sono ancora in corso ulteriori progetti specifici finalizzati alla riduzione dei volumi di fanghi e 

sabbie da inviare a smaltimento, tra i quali:  

- Impianto di depurazione di Aprilia: revamping della sezione di digestione anaerobica;  

- Impi anto di depurazione di Cisterna Cerciabella  è in fase di montaggio il  nuovo 

comparto per la classificazione ed il lavaggio delle sabbie prodotte dallõimpianto che 

verranno valorizzate da rifiuto a risorsa;  
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Tali interventi sulle linee fanghi hanno determin ato il mantenimento della riduzione sulla 

produzione di fango che si è avuta dal 2011 al 2012, malgrado siano state fatte importanti 

svuotamenti di vasche di ossidazione e digestione ormai sature dal 2012 di fanghi. 

 

 

 

 Sul fronte energetico sono  stati eseguiti interventi mirati alla separazione delle acque bianche 

dalle nere in modo da diminuire fortemente la portata che arriva in fogna e che deve essere poi 

sollevata dalle stazioni di sollevamento fognario. Per questi interven ti,  suggeriti anche dal forte 

incremento di piogge che si ¯ avuto questõanno, sono  stati interessati anche Comuni, Provincia 

e A.T.O. 4. 

Per  il momento la bonifica della rete ha interessato il Comune di Formia nelle le zone di Santa 

Croce e Gianola , il comune di Minturno nella zona di Genzano, il Comune di Itri nella zona di 

Via Italo Balbo e il Comune di SS Cosma e Damiano,  ma sarà presto estesa a tutto il territorio 

dellõATO 4. 

 

Nel  2013 lõandamento  delle quantità di bottini da fosse settiche  conferiti presso lõimpianto si ¯ 

mantenuto costante rispetto al 2013,  fatta eccezione per il mese di dicembre che ha registrato un 

forte incremento come mostra il seguente grafico: 
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Il numero di depuratori attualmente gestiti è rimasto fisso a quota 63 impianti.  

Il numero dei sollevamenti è  aumentato di due unità arrivando a 516 impianti.  

 

Per quanto riguarda lo stato autorizzativo degli impianti di depurazione, nel corso del  201 3  

sono state presentate  4  nuove istanze e una  istanza di rinnovo.  

Sono stata inoltre rilasciate dalle Provincie 25 tra autorizzazioni e rinnovi di autorizzazioni  allo 

scarico. 

 Lõiter autorizzativo per lõottenimento delle autorizzazioni allo scarico degli scolmatori di piena 

presenti sulla rete fognaria, partito nel 2010 sta proseguendo e nel 2013 è stata presentata la 

richiesta relativa alla rete fognaria a servizio dellõimpianto Latina Est e quella relativa 

allõimpianto di Priverno Centro. 

 

 

Di seguito una tabella riepilogativa delle autorizzazioni  allo scarico: 

 

 Numero Impianti Richieste Presentate Impianti Autorizzati 

Anno 2009 64 100% 84% 
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Anno 2010 63 100% 90% 

Anno 2011 63 100% 90% 

Anno 2012 63 100% 90% 

Anno 2013 63 100% 95% 

 

 

 Le  performance relativamente al rispetto dei limiti di emissi one  previsti nelle autorizzazioni 

allo scarico ha fatto  registrare nel 2013 un numero di parametri non conformi pari allõ 11,4%, 

pari al  2012 ma inferiore  al 2011 (14%), al 2010 (20%)  ed al 2009 (28%). 

 

 

D. Energia, automazione e manutenzione elettromeccanica  
 

Nel corso dellõanno 2013, il Servizio Energia Automazione e Progettazione Elettrica (EAP) ha portato 

a termine le attività del proprio servizio iniziate negli anni precedenti con il consueto e 

significativo supporto ai processi operativi sia dellõEsercizio che della Progettazione e Investimenti, 

negli interventi  di manutenzione ordinaria e straordinaria.  

 

¶ Consumi Energetici 

Il totale dei siti energizzati in gestione si attesta a circa 32.768  kW di potenza impegnata per 

complessivi 822 punti di rico nsegna elettrici (contatori ENEL). A fronte di questo carico, 

rispetto allõanno precedente sono stati stimati circa 1.583 MWh di energia elettrica in più  per 

rispettivi contributi (1 MWh = 1.000 kWh):  

o Acquedotto  + 1.240 MWh 

o Depurazione     - 637 MWh 

o Fognatura  + 1.024 MWh 

o Uffici e sportelli       -  45 MWh 

Il maggior consumo registrato sul comparto dei sollevamenti fognari, oltre che dovuto ad un 

apprezzabile aumento del numero di sottostazioni di pompaggio, risente principalmente 

dellõeffetto pioggia nella parte ð tuttora consistente - di rete mista acque nere e bianche; tale 

circostanza, che già da tempo continua ad essere oggetto di attento monitoraggio, necessita 

ancora di particolari accorgimenti e significativi investimenti allo scopo di invertire il tr end 
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di crescita negli anni successivi. 

Il maggior consumo registrato nel comparto Acquedottistico, risente invece dei maggiori 

volumi richiesti in adduzione (+2,4% rispetto al 2012) seppure con un miglioramento 

dellõindice di produttivit¨ (kWh/mc) che ne ha mitigato gli effetti (+1,47% di consumi per 

pompaggio idropotabile rispetto al 2012).  

Più in generale, il Servizio EAP, di concerto con i settori operativi interessati in Acque Potabili 

e Acque Reflue, è impegnata nella definizione di un programma per la  riduzione della spessa 

energetica e la valorizzazione delle risorse naturali del territorio, con particolare evidenza 

sullõaccesso al meccanismo dei Titoli Efficienza Energetica (TEE), in riferimento al quale 

risulta accreditata per lõaccesso al Sistema Telematico di Efficienza Energetica predisposto 

dallõAutorità Energia Elettrica e Gas (AEEG) e dal Gestore dei Servizi Energetici (GSE) per lõinvio 

delle proposte e richieste relative al rilascio dei cosiddetti òCertificati Bianchió  - DM 

20/07/2004 e successive deliberazioni attuative (non ultima la Delibera EEN 9/11 del 

27/10/11 e s.m.i.).  

In merito alle iniziative in approccio, sono ormai ben definite le principali aree di 

efficientamento sulle quali insistere con approfondimenti sempre più dettagliati, a l fine di 

risparmiare o recuperare ENERGIA nella gestione del Servizio Idrico Integrato, mediante 

tipologie di intervento sostenibili sia sulle infrastrutture (rete idraulica) che sugli asset di 

sovrastruttura (impianti).  

Nella tabelle seguenti viene ripor tata una sintesi delle possibili proposte applicabili 

singolarmente o in opportuna combinazione tra loro.  
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Citiamo, tra gli interventi di recupero energetico (autoproduzione), lõinstallazione di nr.3 

mini turbine PAT ð finalizzate al recupero delle pr evalenze non utilizzate su altrettante 

valvole òdissipatrició nei comuni di Formia e Terracina ð e di una turbina MINI -HYDRO per 

il recupero della prevalenza in uscita presso il recapito finale del Depuratore di Gaeta: per 

questi interventi, definiti i par ametri di sostenibilità, sono in preparazione gli elaborati di 

gara per un possibile affidamento ad ESCo interessate. 

Inoltre nel mese di dicembre sono stati presentati al GSE nr.4 Proposte Progetto e 

Programma Misure (PPPM) per la verifica e certificazion e (RVC) degli interventi di 

efficientamento gi¨ attivati sul sistema di distribuzione dellõaria presso le vasche di 

ossidazione nei rispettivi Depuratori di Formia, Sperlonga, Latina Cicerchia e Latina Est; per 

questi interventi, il monitoraggio dei consum i ai fini delle RVC inizierà nel corso del 2014 

con una stima dei risparmi in almeno 500 TEP/anno (monetizzabili in 1.680 TEE/anno per 5 

anni). 

 

¶ Automazione e Telecontrollo  

Il numero complessivo degli apparati di telecontrollo installati ed attivati sugli impianti in  

gestione è passato a 337 unità (tra SOFREL ed LS42), con una copertura complessiva del 

51,8% sul numero totale di impianti effettivi da gestire (con controllo remoto) nei Servizi in 

gestione. 

Tutti i siti sono inseriti nel sistema di supervisio ne che consente di ottenere il monitoraggio 

dei dati. Si tratta di un monitoraggio completamente automatizzato che genera report, in 

formati compatibili con i sistemi informativi utilizzati dal Gestore, visualizzabili 

direttamente nella rete informatica in terna. 

Tanto nel primo quanto nel secondo semestre, le attività principali si sono concentrate 

principalmente nella migrazione al nuovo sistema di Supervisione e di raccolta dei dati dalle 

periferiche, compreso lõinoltro degli allarmi, che utilizza la rete GPRS e UMTS-RETE (ove 

disponibile), migliorandone sensibilmente lõaffidabilit¨ rispetto al precedente ð da tempo 

giunto in saturazione; il numero totale di periferiche TLC Acquisite su LERNE (modem 

GPRS o UMTS-RETE) è salito a 151 unità rispetto alle 337 installate. 

Altra importante attività, portata a compimento, riguarda la messa a punto delle 

automazioni presso importanti stazioni di produzione e rilancio idropotabile, per il controllo 

da remoto dei nuovi impianti di dearsenificazione di recente realizz azione. 
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Nel corso del 2013 è stato ulteriormente perfezionato lo sviluppo del software, denominato 

òTLC-HISTORYó realizzato esclusivamente con lõapporto di risorse interne del Servizio 

EAP, in collaborazione con il Settore Acque Potabili e Sistemi Informativi , basato su un database 

relazionale, tipo SQL Server, in cui convogliare i dati provenienti dal nuovo SCADA che 

gestisce lo storico delle misure rilevate dagli apparati presenti sul campo, facilitando 

sensibilmente la consultazione delle informazioni n ecessarie in maniera guidata.  

 

Tra le sue principali funzioni, questo applicativo consente:  

¶ la gestione dei distretti a cui confluiscono i dati dei misuratori di portata 

dislocati sul territorio, sia in entrata che in uscita;  

¶  la generazione dei bilanci  e di report (perdite, rendimento, media minimo 

notturno, indice lineare di perdita, ecc.);  

¶ generazione di alerts e warnings per identificare rapidamente la porzione di rete 

idrica su cui intervenire.  

Di recente è stato introdotto il modulo per la verific a dei consumi fatturati sulle utenze 

finali, mediante il confronto ex -ante Vs ex-post nellõambito della campagna in corso per la 

sostituzione dei contatori idrici, e per la circoscrizione delle perdite fisiche e amministrative.  

Il prodotto finale sarà in g rado di dialogare anche con altri applicativi software utilizzati 

per le manutenzioni,  i consumi elettrici ed il GIS - per la lettura delle misure.  
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¶ Ingegneria della Manutenzione  

Il 2013 ha visto consolidarsi il  supporto trasversale fornito dal Servizio EAP agli altri Servizio 

operativi, per far fronte alla consistente attività di manutenzione meccanica ed 

elettromeccanica richiesta sugli impianti in gestione; tale attività è basata sulla Gestione della 

Manutenzione Assistita (GMA), mediante un nuovo software opportunamente selezionato 

denominato òINFO-PMSó  - in sostituzione di quelli finora utilizzati ð dedicato alla 

registrazione degli asset (apparecchiature) degli impianti di sovrastruttura, delle attività 

necessarie sugli stessi, soprattutto a ottimizzare la prevenzione e programmazione dei 

suddetti interventi ai fini della sicurezza e funzionalità ed il loro aggiornamento continuo.  

Lo sviluppo del programma è progredito con particolare attenzione nella sua versione WEB 

e MOBILE per palmari, nel suo concreto utilizzo da parte degli utenti interni, compresa la 

loro formazione, nella messa a punto del software, dei dati inseriti, dei rispettivi piani di 

manutenzione (con scadenzario dinamico) ed una graduale migrazione a partire dai 

programmi attualmente utilizzati fino al loro completo abbandono, che si è compiuto 

secondo quanto pianificato, nel 31/12/2013.  

Su un totale di circa 800 siti di varia tipologia in gestione nel Servizio Idrico Integrato 

dellõATO4 ð Lazio Meridionale, il numero degli impianti CE NSITI su InfoPMS (asset 

completo) è salito a circa 250 unità; il totale degli impianti censiti (asset parziale o totale) con 

SCADENZIARIO ATTIVATO è di circa 320 unità (siti principali e particolarmente sensibili in 

termini di servizio). Eõ stata inoltre riscontrata una media di circa 50 inserimenti/mese 

effettuati per MOVIMENTAZIONI, AGGIORNAMENTI o NUOVI ARRIVI di apparati 

oggetto di manutenzione.  

E. Camera di Conciliazione 
 

La Camera di Conciliazione Acqualatina S.p.A., prima in Italia nel settore idrico e attiva dal  01 

febbraio 2007, ¯ uno strumento significativo, non soltanto per migliorare i contatti con lõutenza, 

ma anche e soprattutto per rafforzare il rapporto, sempre più costruttivo, tra il Gestore e le 

Associazioni dei consumatori che hanno sottoscritto il Protocollo di Intesa.  

Infatti, il Gestore può ad oggi beneficiare di un continuo e consolidato rapporto di 

collaborazione con le n. 20 Associazioni dei consumatori, rapporto che ha permesso di 

individuare in maniera più chiara e trasparente le pro blematiche che fanno capo allõutenza 
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gestita; per le Associazioni firmatarie della Camera, instaurare un contatto diretto con 

Acqualatina ha contribuito ad acquisire maggiori conoscenze tecniche, certamente utili per un 

confronto con gli utenti.   

Collaborare con le Associazioni, pur nel rispetto dei ruoli, significa per il Gestore avere la 

possibilit¨ di operare nel rispetto delle effettive esigenze che fanno capo allõutenza tutta. Di 

fondamentale importanza sono gli  incontri periodici finalizzati allo studio del Regolamento del 

Servizio Idrico Integrato  e allõanalisi delle proposte di modifica dello stesso promosse dalle 

Associazioni.  

Inoltre, a conferma del consolidato spirito collaborativo, il Gestore e lõOTUC (òOrganismo 

Tutela Utenti Consumatori ó, previsto dalla normativa  e costituito dalle Associazioni dei 

Consumatori riconosciute e presenti sul territorio, con compiti di consulenza e control lo del 

rapporto con i cittadini)  hanno siglato un Protocollo dõintesa istitutivo di  un Tavolo tecnico 

permanent e finalizzato allõanalisi delle problematiche correlate alla gestione del Servizio Idrico 

Integrato. Lõandamento soddisfacente dello strumento viene, inoltre , testimoniato 

dallõottenimento della certificazione ISO 9001:2008 relativamente alla gestione e 

allõorganizzazione della Camera di Conciliazione. Tale circostanza costituisce per il Gestore 

motivo di grande soddisfazione relativamente al rapporto qualitativo instaurato con i propri 

utenti. Lo spirito della camera di Conciliazione è, infatti, quello di offrire allõutente la massima 

assistenza nel trattamento di problematiche che fino a quel momento non avevano trovato 

risoluzione.  

 

DA TI STATISTICI  

Nel  corso dellõanno 2013 sono pervenute presso la Segreteria n. 306 domande di Conciliazione, 

di cui il 16% sono state ritenute irricevib ili ai sensi del Regolamento di Conciliazione, lõ83% 

delle domande sono state ritenute ricevibili  e nellõ1% dei casi lõutente ha avanzato richiesta di 

rinuncia. Infatti, ai sensi del Regolamento di Conciliazione, una domanda si  intende ricevibile 

quando lõutente ha gi¨ inoltrato reclamo scritto entro la data di scadenza della fattura contestata 

e sono trascorsi almeno 30 giorni dalla risposta, oppure la risposta ricevuta non è stata da questi 

considerata soddisfacente; qualora, invece, il reclamo fosse stato presentato oltre il termine di 

scadenza della fattura oggetto di contestazione, la domanda si intende ricevibile quando 

lõutente ha provveduto al pagamento del 10% dellõimporto della fattura per importi fino a û 
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8.000 e del 5% per importi superiori.  

Di seguito lõillustrazione grafica  in relazione a quanto su indicato. 

 

 

Su un totale di n. 90 domande trattate, nel 74% dei casi lõutente ha accettato la proposta 

avanzata dai conciliatori in sede di riunione paritetica . Tra le domande trattate, vanno 

considerate anche n. 17 casi per i quali ¯ stato raggiunto lõaccordo tra i conciliatori in sede di 

riunione paritetica e si ¯ in attesa di accettazione della proposta conciliativa da parte dellõutente. 

I dettagli relativi alle prop oste conciliative gi¨ fatte oggetto di riscontro da parte dellõutente 

vengono illustrati nel grafico di seguito riportato.  

            

 

Inoltre, si riporta  di seguito la raffigurazione grafica in relazione alla natura delle richieste 

pervenute in camera di Conciliazione relativamente alle sole domande ritenute ricevibili.  
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Le domande sono state trattate con un tempo medio di risoluzione di 76 giorni a fronte dei 60 

giorni   previsti da l regolamento di Conciliazione.   

Lõillustrazione grafica di seguito riportata rappresenta il tempo medio di trattamento delle 

domande pervenute. 
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F. Utenti e livello di servizio  

 

La Conferenza dei Sindaci e dei Presidenti dellõ ATO4 con Delibera N. 9/2009 del 13.11.2009 si 

era già espressa favorevolmente in merito alla istituzione dei òPunti Acquaó, da rendere 

disponibili presso le sedi comunali.  

Dopo una fase di analisi e organizzazione effettuata nel corso del 2010, il 2011 è stato lõanno di 

avvio del progetto òPunto Acquaó.  

Il òPunto Acquaó ¯ una iniziativa diretta a consolidare la collaborazione tra il Gestore, i Comuni 

dellõATO4 e le Associazioni dei Consumatori aderenti allõOTUC che unitamente hanno 

garantito la loro disponibilità per il raggiungimento di questo importante traguardo al servizio 

del territorio , con lõobiettivo di costituire un nuovo ed importante punto di riferimento per tutti 

gli utenti del Servizio Idrico Integrato.  

Il òPunto Acquaó permetterà ai cittadini di avere a disposizione  nel proprio Comune di 

residenza un supporto informativo di facile consu ltazione e consentirà di rendere ancora più 

trasparente il rapporto utente / Gestore.  

Il progetto prevede che gli uffici del òPunto Acquaó siano collocati allõinterno di uffici comunali 

e siano gestiti da personale comunale formato da Acqualatina S.p.A. sulle tematiche del 

Servizio Idrico Integrato.  

Acqualatina S.p.A., ai fini della realizzazione del progetto, ha provveduto ad allestire i Punti 

Acqua con attrezzatura informatica, materiale divulgativo, cartellonistica dedicata e garantirà la 

formazione del personale tramite lõeffettuazione di periodiche sessioni formative riguardanti 

lõapplicazione del Regolamento del Servizio Idrico Integrato. 

Lõobiettivo da perseguire ¯ istituire un Punto Acqua  presso tutti i Comuni che esprimano tale 

necessità.  

Per tale scopo il Gestore, alla fine del 2010, ha effettuato degli incontri con le amministrazioni 

comunali  per presentare lõiniziativa e richiedere collaborazione ai Sindaci interessati .  

I comuni che hanno espresso la volontà di aderire allõiniziativa sono ad oggi 24, oltre il 70% dei 

Comuni dellõATO n.4. 

Nellõanno 2011 si è svolta la formazione per il personale dei Comuni e delle Associazioni dei 

Consumatori che hanno aderito allõiniziativa.  

A tutto il mese di dicembre 2013 risultano già operativi  23 punti a cqua che lavorano a pieno 
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ritmo producendo pratiche utente che vengono regolarmente trattate in back office dagli 

operatori Acqualatina; in questo valore aggiunto in termini di efficienza e servizio allõutenza 

viene raggiunto quello che è stato il principi o ispiratore dellõiniziativa òPunto Acquaó 

comunale, fortemente voluta dalle Amministrazioni Comunali e dalle Associazioni dei 

Consumatori.  

G. Arsenico e lôimpatto della nuova deroga sul gestore  
 

Nel corso dellõanno 2013 sono stati conclusi gli ultimi lavori per la risoluzione della 

problematica arsenico nelle acque ad uso umano , che ha permesso di riportare lõintero ATO 

allõinterno dei limiti di legge. Come per gli scorsi rapporti, si riporta di seguito una sintesi di 

quanto  accaduto negli ultimi anni su q uesta importante tematica, con le azioni  effettuate su 

ogni comune soggetto a tale fenomeno. 

 

La Commissione Europea, con la decisione assunta in data 28.10.2010, ha respinto la richiesta di 

deroga a 50 µg/l. presentata per la Regione Lazio. 

Con la stessa decisione ha accolto, invece, le richieste di deroga formulate da altre Regioni, 

consentendo lõutilizzo per fini potabili dellõacqua i cui valori dõ arsenico siano contenuti entro i 

20 µg/l.  

Tale decisione è stata recepita da parte dello Stato Italiano con il decreto del 24 novembre 2010 e 

pubblicato sulla gazzetta ufficiale il 18/01/2011. La Regione Lazio a fine mese di Novembre 

2010 ha fatto richiesta di una nuova deroga a 20 µg/ al Ministero della Salute, che a sua volta ha 

inoltrato agli inizi di Dicem bre 2010 alla Commissione Europea la nuova richiesta di deroga, 

accolta il 22 Marzo 2011. 

Per quanto concerne il parametro fluoruri, la Regione Lazio con decreto n. T0076 del 

11/03/2011 ha concesso sino al 31/12/2011 un periodo di deroga al valore fissato nellõallegato 

I, parte B, del D.Lgs. 31/01 e s.m.i. entro il Valore Massimo Ammissibile (V.M.A.) di 2,5 mg/l 

nel Comune di Aprilia (LT) frazione di Campoleone.  

Al fine di meglio comprendere lõefficacia del piano di azione definito da Acqualatina per far 

fronte alla emergenza arsenico, nel grafico qui di seguito riportato vengono evidenziate le 

concentrazioni medie di arsenico dellõanno 2004 nei singoli comuni dellõATO4 Lazio 

Meridionale.  
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Sin dal 2004 il gestore ha stabilito un piano di interventi specifi co presentato alla Regione Lazio 

che: 

Å  si basa sulla deroga di Dicembre 2009 a 50 ȋG/L 

Å  prevede lõabbattimento dei valori di arsenico sotto i 10 ȋG/L entro il 2012 

Å  prevede investimenti per oltre 17 Mû di cui oltre 8Mû già realizzati o in corso di 

realizzazione. 

Å  comprende cofinanziamenti regionali DGR 668 circa 2,7 Mû  

Acqualatina S.p.A è costantemente impegnata in azioni di monitoraggio di valori che possano 

impattare sensibilmente sulla potabilit¨ dellõacqua erogata. 

 

Azioni tecniche  

Comune di Aprilia  

Per le utenze della frazione Campoleone del Comune di Aprilia, il gestore, per far 

fronte allõemergenza arsenico, vanadio e fluoruri ha proceduto alla realizzazione di 

un impianto (filtrazione ad  idrossidi ed osmosi inversa) che permett e di abbattere le 

concentrazioni di vanadio, fluoruro ed arsenico garantendo in uscita dello stesso una 

qualità della risorsa idrica sempre conforme alle normative vigenti sempre ed i 

quantitativi necessari a soddisfare le esigenze della popolazione interessata (10 l/s). Il 

montaggio dellõimpianto e la messa in esercizio sono stati realizzati nei primi giorni 
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del gennaio 2012. 

Per la risorsa idrica distribuita dallõimpianto di produzione di Carano Giannottola ¯ 

stato installato un impianto di trattamento con batterie di filtraz ione a base di granuli 

di idrossidi di ferro che permette di trattare una portata massima di 360 l/s, che 

miscelandosi con la portata di acqua non trattata, potrà fornire circa 600 l/s 

complessivi. Lõimpianto ¯ attualmente installato, completo e funzionante. 

Eõ stato installato, nel corso dellõanno 2013, anche un ulteriore impianto da 240 l/s di 

acqua trattata presso lõimpianto di produzione di Sorgenti di Carano, sempre 

allõinterno del comune di Aprilia, a servizio anche dei comuni di Nettuno ed Anzio. 

La portata totale dellõimpianto, una volta eseguita la miscelazione con la quota parte 

di acqua emunta non trattata, raggiunge circa i 400 l/s.  

 

Comune di Anzio  

Per il campo pozzi Campo di Carne (serbatoio Spadellata), lõimpianto di trattamento 

previsto sarà quello attualmente in servizio presso il Serbatoio Dante Alighieri a 

servizio del Comune di Cisterna. Il passaggio avverrà nel corso dellõanno 2014 a 

seguito del completamento delle azioni di  cui al piano di rientro per il Comune di 

Cisterna che hanno previsto, tra le altre,  lõapprovvigionamento di risorsa idrica al 

Comune di Cisterna dai pozzi di Ninfa con il completamento dei lavori di posa di una 

nuova condotta adduttrice . Nel frattempo, è stato installato un impianto da circa 30 

l/s, che garantisce il  rispetto dei limiti dellõarsenico nelle acque potabili. 

Comune di Sermoneta  

Acqualatina S.p.A., ha già installato e collaudato un impianto di dearsenizzazione 

della capacità di 15 l/s presso la Sorgente Romana Vecchia che ha permesso di ridurre 

i valori d i arsenico al di sotto dei 10 µg/l già dal mese di marzo 2011 in tutto il 

Comune di Sermoneta. 

Anzio e Nettuno  

Nei Comuni di Anzio e Nettuno, dove i valori medi di arsenico sono appena al di 

sopra dei 10 Õg/L, il problema dellõarsenico ¯ stato risolto definitivamente una volta 
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installati due nuovi impianti di trattamento: lõimpianto di trattamento da 360l/s di 

Carano Giannottola e lõimpianto di Spadellata, nel quale, come sopra descritto, verr¨ 

trasferito quello attualmente in servizio presso il Serbatoio D ante Alighieri.  

Cisterna di Latina  

Al fine di accelerare la risoluzione del problema arsenico nel comune di Cisterna di 

Latina, che presentava i valori di arsenico pi½ alti nel territorio dellõATO4,  

Acqualatina S.p.A. ha provveduto ad affiancare al piano  di azione previsto (condotta 

adduttrice da Ninfa) un piano di azione di più rapida soluzione per far fronte 

allõemergenza. 

Pertanto: 

¶ in un primo momento Acqualatina ha provveduto ad installare due impianti 

di trattamento (a noleggio) presso lõarea del serbatoio Dante Alighieri con 

risultati che hanno permesso di portare la risorsa distribuita alle utenze 

comunali (eccezion fatta per le utenze della frazione San Valentino e delle 

utenze approvvigionate dallõimpianto di produzione di Casotto Spallato) al di 

sotto dei limiti di cui alla normativa vigente;  

¶ nel corso dellõestate 2011 Acqualatina ha provveduto a completare i lavori di 

installazione di un impianto di trattamento da 90 l/s oltre che i lavori di posa 

in opera di una condotta di collegamento tra il s erbatoio Dante Alighieri ed il 

quartiere S. Valentino al fine di approvvigionare anche le utenze di San 

Valentino con la risorsa trattata dallõimpianto. Tale intervento ha gi¨ 

consentito di portare i valori di arsenico nel Comune di Cisterna di Latina 

entro il limite dei 10µg/L, ad eccezione della località Le Castella e le zone di 

Prato Cesarino, SantõIlario, Piano Rosso e Castelverde, alimentate 

dallõimpianto di produzione di Casotto Spallato. 
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¶ Per quanto concerne le utenze alimentate dallõimpianto di produzione di 

Casotto Spallato, nel dicembre 2012 è stato installato un impianto a noleggio 

di circa 15 l/s in grado di sopperire lõintervento definitivo in via di 

risoluzione legato alla realizzazione della condotta di collegamento Ninfa -

Cisterna. 

 

Lõultimazione della condotta da Ninfa, avvenuta nellõestate 2013,  ha consentito di 

ridurre le concentrazioni di arsenico in tutto il Comune di Cisterna di Latina in via 

definitiva e senza lõausilio di trattamenti. 

Comune di Cori:  

Acqualatina S.p.A. ha provvedut o ad installare presso il serbatoio òEx-Simbrivioó due 

impianti di trattamento a servizio del Comune di Cori, per una portata complessiva di 

20 L/s che hanno permesso di portare i valori di arsenico al di sotto dei 20 µg/l fin dal 

dicembre 2010.  

Un terzo impianto di trattamento definitivo (per ulteriori 15 l/s di portata trattata), 

attivato il 13 ottobre 2011, è stato installato presso il medesimo serbatoio al fine di 

ridurre ulteriormente i valori. Grazie a tali interventi, i valori di arsenico, ad oggi, 

risultano inferiori ai 10 µg/L fissati dalla normativa.  


























































































































































